
NEL MONDO 

I primi passi 
della Romania 

È scaduto l'ultimatum 
ma migliaia di fedeli 

di Ceausescu restano 
nella clandestinità 
L'esercito li cerca 

nei cunicoli di Bucarest 
Nasce la De romena 

mentre il Pc è svanito 

Si arrendono solo 50 «securisti» 
L'ultimatum ai «terroristi» è scaduto ma solo cin
quanta di loro finora si sono arresi Ne restano in li 
berta molte migliaia Bucarest sembra tornata alia 
normalità si rivede girare qualche taxi naprono gli 
Uffici ma ogni tanto colpi isolati di cecchini ricorda 
no ai cittadini che I emergenza non e ancora finita 
Nasce un nuovo partito una sorta di De romena 
mentre il partito comunista sembra quasi dissolto 

DAL NOSTRO INVIATO 

' GABRIEL BERTINETTO 

• • BUCAREST Cinquanta 
cecchini hanno smesso di 
sparare dai letti ai passanti Si 
sono consegnati ali esercito 
ed ora sperano nella clemen 
za dei tribunali miiitan specia 
li L ultimatum del Consiglio di 
salvezza nazionale scadeva 
Ieri alle 17 Si sperava che la 
promessa di forti sconti di pe 
na o addirittura della impuni 
là convincesse i fedelissimi di 
Ceausescu a desistere Ma cin 
quanta sono davvero pochi 
se si considera che gl{ effettivi 
della Secuntàte erano settari 
lamila senza contare il (oltis 
Simo sluolo di collaboratori e 
informatori Di quei settanta 

mila risultano essersi arresi 
dall inizio della rivolta in tutto 
poche centinaia Si presume 
che una parte sia fuggila na 
scondendosi per timore di 
vendette o della giusta punì 
zione ma un nucleo const 
stente presumibilmente molte 
migliaia resiste Utilizzando la 
rete di cunicoli fatta scavare 
da Ceausescu sotto le case 
della capitale i secunsti pos 
sono spostarsi rapidamente 
da una parte ali altra della cit 
là Ricompaiono sparando là 
dove si pensava fossero stati 
ormai snidati poi spariscono 
si trasferiscono altrove e n 
prendono a bersagliare la 

gente in strada o le finestre 
degli edifici di fronte Nei sot 
terranei hanno armi munizio
ni e viveri in grande abbon 
danza Ieri (esercito ha sco
perto uno d questi passaggi 
segreti ma era vuoto I "topi» 
I avevano già evacuato 

Da due giorni a Bucarest si 
vive una relativa calma [I ter 
rore si diffonde a singhiozzo 
come se volesse semplice 
mente ricordare di non essere 
morto Ma è finito il frastuono 
delle sparatone ininterrotte 
che di notte non lasciavano 
dormire II traffico automobili 
stco è più intenso si vede 
qualche taxi in circolazione 
una categoria di vetture che 
sembrava estinta a Bucarest 
da una settimana Molti uffici 
hanno riaperto i battenti I 
controlli ai posti di blocco so 
no meno rigidi A poco a po
co tra i militari e i civili in armi 
che pattugliano le vie e per 
quisiscono automobilisti e 
passanti penetra la convinzio
ne di avere vinto Inevitabile 
dopo giorni e giorni di conti 
nua tensione e vigilanza rivo

luzionaria Ma cosa vogl ono 
fare i secunsti7 Sono gruppi 
sbandati senza collegamenti 
oppure hanno rallentato I atti 
vita seguendo un piano (or 
mulato apposta per affrontare 
situazioni simili che pre\cde 
magari la npresa della lotta in 
una seconda fase cpn tattiche 
diverse guerriglia attentati 
bombe7 

Intanto il processo di radi 
cale trasformazione della Ro
mania va avanU a ntmo velo 
ce con le impennate che un 
paese conosce solo in mo
menti di transizione da un e 
poca storica ali altra Ieri è na 
ta una nuova formazione poh 
tica il Partito cristiano nazio 
nate contadino Ha due ani 
me quella antica del Partito 
nazionale contadino sciolto 
nel 1947 e quella freschissima 
del Partito cristiano nato per 
iniziativa di religiosi intellet 
tuali e giovani credenti il gior 
no stesso della cacciata del ti 
ranno cioè il 22 dicembre 
scorso «Vogliamo dar vita a 
una Democrazia cristiana ro
mena* dice unb dei fondatori 

di questo secondo gruppo il 
professore un vers \-\x o lan 
Alexander E il pope £, eco or 
todosso Chnstian Popescu 
una pesante croce metallica 
in vista sulla tonaca nera ag 
giunge «La Chiesa è stata le 
nula in questi decenni lontana 
dal popolo» 

Anche il numero due del 
vecchio Partito contadino lan 
Pu u insiste sul tasto religioso 
«D ora innanzi il rispetto della 
morale cristiana sarà il pnmo 
punto» E nel salone di palaz 
zo Titulescu scroscia un ap
plauso fragoroso Tanto pò 
tente quanto quello che ac 
compagna il grido perentorio 
del presidente Comeliu Copo-

su «Non abbiamo fatto la rivo
luzione solo contro il tiranno 
ma contro il Partito comuni 
sta» La De romena non chie 
de agli elementi anti Ceause 
scu di collaborare allo sman 
tellamento del sistema totali 
tano come sta avvenendo in 
altri paesi dell Est Europa do
ve il movimento di riforma ha 
visto l opposizione dialogare 
con i setton progressisti e in 
novatori del partito Si respira 
un aria ben diversa qui in Ro
mania dove la fronda interna 
al partito è rimasta soffocata 
dal monolitismo poliziesco 
Qui Partito comunista significa 
Ceausescu e Ceausescu signi 
fica massacn e diritti umani 

calpestati per anni 
Il primo ministro nominato 

dal Consiglio di salvezza na 
zionale Petre Roman sostie 
ne che nel futuro della Roma 
ma non riesce a vedere un 
ruolo per il Partito comunista 
Ma al momento non se ne ve 
de nemmeno il presente II 
partito si è come squagliato 
Molte cellule sui luoghi di la 
voro hanno dichiarato il pro-
pno autoscioglimento Gli or 
gam dir genti sono latitanti 
Non si riunisce il Comitato 
centrale non viene convocato 
il Politburo Non si conosce 
nemmeno dove sia la maggio
ranza dei componenti deli u 
no e dell altro 

l tìomalisti del conducator 
alla prima prova di liberta 
Si chiamava Scintela (Scintilla) ora è Adevaru! 
(Verità) Ma i suoi settanta redattori sono sempre 
al loro posto di lavoro Era 1 organo del Partito co 
mumsta, ora è diventato un «quotidiano politico e 
sociale» Ma il direttore di Santeia è ancora adesso 
nel comitato direttivo di Adeuarul Opportunismo, 
trasformismo ma anche e semplicemente per 
moltisismi giornali la fine di un incubo 

••BUCAREST «Non poteva 
mo comportarci diversamente 
da come? abbiamo agito - si 
giustifica Radu Bogdan com 
montatore di politica estera -
Ricevevamo le notizie precon 
(ezionate dallAgerpress la 
genzia ufficiale di regime e 
non avevamo altra scelta se 
non pubblicare le veline cosi 
come ci pervenivano» 

Lo slesso Bogdan e altri re 
dalton il 22 dicembre hanno 
avuto uno scatto di dignità Al 
mattino il g ornale recava an 
cora i soliti titoli trionfalistici 

di osanna al dittatore e non 
faceva menzione alcuna dei 
gravissimi incidenti accaduti 
durante il comizio del condu 
calor quando J reparti specia 
I) di polizia avevano attaccato 
la folla che contestava il ditta 
tore uccidendo decine e deci 
ne di persone giovani sopra» 
tutto 

Ma quel pomeriggio quan 
do si sparse la notizia che 
Ceausescu era fuggito Bog 
dan e altri si riunirono e in po
che ore sfornarono un edizio

ne strordmana di Santeia an 
zi Saniéia Poparvim cioè la 
scintilla del popolo Cosi voi 
lero chiamarla «La dittatura è 
caduta N1 popolo è libero* era 
il titolo d apertura Sotto se 
guiva la cronaca dettagliata 
dell incredibile nvolta di Buca 
rest Poco pnma un redattore 
del quotidiano Stepan Cicchi 
nani 24 anni aveva chiesto 
scusa alla nazione dai micro
foni della radio passata in ma 
no agli insorti «A nome det 
miei colleglli vi domando per 
dono per tutte le bugie che 
slamo stati costretti a raccon 
tam per tanto tempo* 

Il lunghissimo corridoio al 
secondo piaro del palazzo 
che ospitava tutta la slampa di 
partito è immerso nel! oscuri 
tà ha lana abbandonata 
Santeia continua a uscire con 
un nuovo nome nuova veste 
e un completamente diverso 
taglio politico ma altre pub 

binazioni come la rivista teo
rica Era soattfista sono state * 
già chiuse Santeia tirava un 
milione e mezzo di copie Og 
gì è scesa a un decimo cento 
cinquantamila soltanto «Non 
sappiamo nemmeno che de 
stino avrà ta società statale cui 
era intestata la proprietà di 
tutti gli edifici delle istituzioni 
di partito compreso il nostro» 
dice Bogdan Sono giorni in 
cui tutto cambia rapidissima 
mente Non è chiaro nemme 
no chi diriga ti giornale attuai 
mente Esiste un organismo 
collettivo che di fatto ne con 
trolla la linea politica ed è il 
comitato locale del Consiglio 
di salvezza nazionale C è en 
tustasmo fra i redatton ma an 
che un vago senso di inquie 
tudine Tutti sanno che una 
parte dei colleglli oggi ancora 
al loro posto erano informa 
tori della Secuntàte Ma quanti 
e quali7 

In questi giorni in cui il po
polo riassapora il gusto della 
libertà e è grande fame di sa 
pere I giornali vengono Ietti 
avidamente Solo pochi giorni 
fa nessuno li degnava di uno 
sguardo Oggi Adeoarul Ito-
mania Libera Femeja Romana 
(Donna romena) e tante altre 
testate di nuova nascita vanno 
a ruba In piazza dell Universi 
tà nel centro di Bucarest ve

do la folla d improvviso lan 
Ciarsi di corsa in una sola di 
rezione Come mossa da un 
unico sentimento Non si spa 
ra in questo momento dun 
que non è la paura di un cec 
chino Li vedo circondare 
premere attorno ad un furgo 
ne fermo ad un semaforo 
Avranno riconosciuto un se 
cunsta7 Lo arrestano vogliono 
linciarlo7 Ma ecco dal cassone 

dell automezzo un ragazzo nt 
to in piedi che getta in aria 
qualcosa Sono copie di gior 
nali La gente li afferra at volo 
se li contende molte copie 
vengono strappate nel parapi 
glia Grappoli umani a terra 
attorno a quei poven fogli di 
carta stampata La libertà oggi 
a Bucarest significa anche fare 
quasi a pugni per poter legge
re un giornale 

Un altro italiano 
rimasto ucciso 
presso Bucarest 

• ROMA. Un altro italiano 
secondo quanto rende noto la 
Farnesina è* morto in Roma 
nia colpito da un proiettile da 
arma da fuoco II suo nome è 
Paolo Sacchi nato a Modena 
il 19 marzo 1946 È deceduto 
la sera del 24 dicembre a Sio-
bozia una città a un centinaio 
di chilometri da Bucarest Non 
sono ancora note le circostan 
ze del decesso 

Secondo quanto si è appre 
so a Modena Paolo Sacchi vi 
veva a Moglia un comune del 
Mantovano ai confini con 1E 
milia Romagna L uomo suro 
vava in Romania per lavoro 

Secondo le prime notizie 
giunte da Slobozia Paolo Sac 
chi sarebbe arrivato in ospe 
dale già morto e solo ten 
identificato Oggi la salma do 
vrebbe essere trasferita a Bu 
carest per poi essere, nmpa 
tnala. 

AMoglia un comune di cir 
ca tOOmiia abitanti Sacchi vi 
veva con gli anziani genitori 
Non era sposato e trascorreva 
lunghi periodi ali estero per 
lavoro Era un rappresentante 
di commercio e in particolare 

si occupava di cancelli elettro 
mei Per la Romania a quanto 
si è appreso era partito una 
decina di giorni fa 

Per quanto riguarda I altro 
nostro connazionale rimasto 
ucciso in Romania Francesco 
Rancati secondo I ultima ver 
sione della Farnesina sarebbe 
stato colpito da una pallottola 
vagante sparata a un posto di 
blocco istituito dal Comitato 
di salute nazionale alla pen 
feria di Brazov la seconda cit 
tà della Romania a pochi chi 
lometn dalla capitale France 
sco Rancai colpito mortai 
mente è crollato al volante 
della sua Alletta «Aveva quasi 
rinunciato al viaggio - dice la 
moglie di Francesco Rancati 
- poi quando ha sentito dal 
la tv che Ceausescu era stato 
catturato e le frontiere naper 
te ricambiato idea e ha pre 
parato \n fretta levai gie- Sino 
ad oggi la salma di Francesco 
Rancati non ha raggiunto I Ita 
ha Intoppi burocratici ma ari 
che il proseguimento degli 
scontn a Bucarest hanno ral 
tentato il iraferimento della 
salma 

La stampa sovietica lancia l'allarme 
«Si rafforzano umori anticomunisti» 

L Urss e preoccupata per ta grave crisi dei partiti 
comunisti nei paesi del Patto di Varsavia La stam
pa sovietica ha dedicato in questi giorni ampi ser
vizi alla situazione della Romania, della Bulgaria 
della Cecoslovacchia e della Rdt «In Romania si 
sono rafforzati drasticamente gli umori anticomu 
nisti» scrive Izvestia Articolo della Pravda sull e 
morragia di iscritti nel PC cecoslovacco 

• • MOSCA. La stampa sovne 
tica continua a seguire con 
grande attenzione gli svtl ippi 
della situazione nei paesi del 
1 Est europeo esprimendo 
preoccupazione e allarme 
per la tenuta dei partiti comu 
nisti nei paesi «fratelli» 

Il quotidiano governativo 
Izvestta in una comsponden 
za da Bucarest, afferma che 
«in Romania crescono il caos 
e I anarchia" e che «si sono 
drasticamente rafforzati gli 
umori anticomunisti visto 
che la maggioranza della pò 
Delazione romena collega il 
nome dell ex dittatore Ntco-
lae Ceausescu con il sistema 

comunista 
Nel paese afferma il gior 

naie «vengono costituiti nuovi 
partiti dei più svariati orienta 
menti politici" 

Allarme per il futuro del 
Partito comunista romeno 
viene espresso dall organo 
dei sindacati «Trud» in un 
servizio dedicato alla situa 
zione a Timisoara la città da 
dove sono partiti i primi moti 
della nvoita romena «Attuai 
mente è chiaro che il popolo 
non permetterà più 1 esisten 
za di quel partito (comuni 
sta) che fu creato dal clan di 
Ceausescu* scrive il quotidia 
no aggiungendo che «a Timi 

soara il partito comunista 
non esiste più anche se aku 
ni funzionari locali de! partito 
vengono utilizzati per adem 
piere a certe funzioni» Lex 
pnmo segretario dell organiz 
zazione di partito della città 
che si era rifiutato di ordinare 
ai militari di sparare contro 
gli insorti «partecipa in modo 
attivo at processo che tenta d 
ristabilire il normale ritmo di 
vita nella città» 

li settimanale Notizie di 
Mosca dopo aver sottolinea 
to I importanza di una depo 
liticizzazione» dell apparato 
statale dell esercito della pò 
lizia e dei servizi segreti affer 
ma che «anche dopo il ncor 
so alla forza contro i dimo 
stranti Honecker e Jakes (ex 
leader nspettivamente dei 
partiti comunisti tedesco 
orientale e cecoslovacco) 
decisero di non cedere e si 
preparavano a difendere i 
propri regimi con la forza 
Forse in futuro sapremo chi è 
nuscito a prevenire il tragico 

sviluppo degli avvenimenti in 
Cecoslovacchia e in Germa 
ma dell Est» 

Secondo I organo centrale 
del Pcus la Pravda «solo nel 
giro degli ultimi due mesi ol 
tre 60mila membn del Pc ce 
coslovacco hanno restituito 
la tessera del partito» Il quoti 
diano del Pcus sottolineando 
lo «smarrimento» che regna 
tra gii iscritti al partito in Ce 
coslovacchia denuncia allo 
stesso tempo i «numerosi atti 
di ingiustizia» comp utt recen 
temente nei confronti dei co
munisti in quel paese 

Da parte sua il «Trud» tn 
una corrispondenza da Berli 
no Est lancia un allarme per 
«i fenomeni di nazonalismo 
e di estremismo» che si mani 
testano «sempre più spesso» 
nella Germania orientale 11 
prestigio dei partito comuni 
sta della Rdt afferma il quoti 
diano è in «continua dimmu 
zione» e «sono sempre più 
numerosi i casi di autosciogli 
mento delle organizzazioni di 

base del partita nelle impre 
se» 

Le «Izvestia» hanno dedica 
to len un servizio anche al 
sindacato indipendente bui 
gara «Podkrepa» («Appog 
gio») che in una risoluzione 
pubblicata dalla stampa bui 
gara ha chiesto le dimissioni 
del governo del Comitato 
centrale del partito comuni 
sta lo scioglimento del consi 
gito di Stato e delle cellule 
del partito tn tutte le imprese 
•Per ottenere i propri obiettivi 
- afferma con allarme il quo 
tidiano governativo - il sinda 
calo indipendente lancia ap 
pelli allo sciopero nazionale 
invita la gente a partecipare a 
comizi e manifestazioni di 
protesta-

Secondo il giornale «1 atti 
vita della dirigenza del smda 
cato è volta a demolire le 
strutture pnncipali del siste 
ma politico esistente in Bui 
gana a scalzare il partito co 
mumsta dalla vita sociale del 
paese» 

Commando para 
voleva 
liberare 
il tiranno 

Il primo ministro romeno Petre Roman (nella foto) ha rive 
lato in un intervista alla televisione spagnola che fu deciso di 
procedere al giudizio di Ceausescu senza indugi dopo che si 
riseppe che un commando di paracadutisti si disponeva a 
tentare di liberarlo II Fronte di salvezza nazionale avrebbe 
voluto sottoporre Nicolae Ceausescu e la moglie Elena a un 
giudizio pubblico «ma le circostanze non ce lo hanno per 
messo» «Sapevamo che un commando di paracadutisti fé 
deli a Ceausescu pensava di liberarlo» ha detto Roman nella 
prima intervista concessa ad una televisione occidentale 
•Ciò avrebbr comportato un grande bagno di sangue Quin 
di ci decidemmo per un giudizio rapido davanti a un tribù 
naie militare» Ma dice si è trattato di un procedimento 
•perfettamente legale» 

HPcf: 
«Non siamo noi 
gli adulatori 
di Ceausescu» 

ti Partito comunista francese 
denuncia dalle colonne del 
ÌHumamté le connivenze 
fomite da esponenti politici 
francesi di governo e di op
posizione al regime di Ceau 
sescu rispondendo cosi alle 

^^^^——"^^^^^ cntiche profferite I altro ieri 
contro la direzione del Pcf (a partire dal segretano Georges 
Marchais) per i rapporti intrattenuti con il dittatore giustizia 
to len un gruppo di esponenti del Pcf tra cui 1 ex ministro 
Marcel Rigout aveva chiesto a Marchais di dimettersi quan 
do fino al 1984 il segretano del Pcf è andato in vacanza in 
Romania egli «non poteva ignorare di essere ospite di un 
boia» In un intervista ali emittente radiofonica Rt) Marchais 
ha affermato di non «avere alcuna voglia di andarsene» 

li ministro degli Esteri delta 
Germania federale Hans 
Dietrich Genscher ha const 
gitalo i romeni di origine te 
desca a rimanere nel loro 
paese a dare il loro contnbu 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ to alla costruzione della de 
^ ^ ^ ™ " " I M , ^ ^ ^ — " ^ ^ mocrazia nell era del dopo 
Ceausescu In un intervista alla rete televisiva Zdf GensCher 
ha detto che la rivoluzione in Romania ha aperto nuove pos
sibilità sta per allacciare miglion relazioni tra ì due Stati sta 
per un elevamento delle condizioni di vita dell etnia tede 
sca «Credo che i cambiamenti nella situazione romena po
trebbero indurre a un ripensamento quei tedeschi che ave 
vano deciso di lasciare il paese» ha detto assicurando che 
Bonn «farà tutto il possibile per aiutare la Romania a supera 
re la difficile situazione* 

Poteva mancare un perso
naggio come Ceausescu tra 
gli amici di Lcio Gelli? Ov 
viamente no L ex venerabi 
le maestro ebbe frequenti e 
stretti contatti personali con 
Ceausescu sullo sfondo di 
cospicui rapporti economici 

Genscher invita 
itedeschi 
della Romania 
a rimanere 

Il «conducator» 
era amico di Celli 
e si sospettò 
che fosse 
massone 
dovuti ali attività di Celli alla Lebole È quanto si desume da 
una sene di informative e di veline dei vecchi servizi nper 
corsi dalla commissione P2 Secondo alcune voci di cui pe
rò non si è mai avuta conferma lo stesso Ceausescu avrebbe 
fatto parte della Massonena I contatti tra Gelli e Ceausescu 
si sarebbero interrotti almeno ufficialmente nel! 81 quando 
scoppiò lo scandalo della P2 

i f 

Centro 
raccolta 
alla Cri 
di Roma 

Presso il Comitato provincia 
le Cn - Roma - è slato istituì 
to un Centro perla raccolta 
di materiale destinato alla 
popolazione rumena I ] co
perte di lana (nudve) 2) 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ vestiano invernale per adulti 
^ " • " • • ^ ^ • " ^ • ^ ^ • • • • ^ e bambini (nuovo) 3) cai 
zature invernali (nuove) 4) viveri pasta riso legumi sca 
tolame (carne tonno confetture) zucchero olio in lattine, 
biscotti ed alimenti per I infanzia Per le offerte io denaro si 
prega di effettuare versamenti sul c/c postale n 300004 Cn 
Via Toscana 12 Roma con la causale prò Romania oppu 

re Bnlc/cn 209288 con la causale prò-Romania 

Lech Walesa ha condannato 
i processi sommari e le ese
cuzioni capitali che si svol 
gono tn Romania auspican 
do che «al terrore e alta vio
lenza si contrappongano lo 
Stato di dintto e II rispetto 

^m delta giustizia» nel suo mes
saggio alle nuove autorità di Bucarest il leader polacco ha 
sottolineato che in Europa centrale si assiste a «un poderoso 
movimento di difesa della libertà della democrazia e d e di 
r tti dell uomo» ma ha espresso «profondo dolore per I enor 
me prezzo pagato dalla nazione romena per liberarsi dall i 
numana dittatura di Nicolae Ceausescu» 

VIRGINIA LORI 

Walesa 
condanna 
(processi 
sommari 

Il Tg3 replica alle accuse 
di esponenti de 
«Polemiche da cortile» 

••ROMA. Al Tg3 sono giunti 
ten i nngraziamenti e le con 
gratulazioni (estesi a tutta la 
stampa italiana) del Comitato 
di salvezza nazionale della 
Romania Lo ha reso noto il 
direttore del Tg3 Alessandro 
Curzi in una replica alle accu
se molte da esponenti de 
(Radi e Cnstofon il direttore 
del Popolo) alla Rai e al Tg3 
In particolare al Tg3 viene ad 
depilata una manipolazione 
dei fatti tesa a oscurare la ra 
dice comunista della dittatura 
appena abbattuta in Romania 
Alla tv pubblica in generale 
viene rimproverato di non 
aver fatto uno sforzo adegua 
to «È una campagna strumen 
tale - dice Curzi - certi perso 
naggi politici riducono avvem 
menti di portata mondiale a 
battibecchi da cortile è asso 
lutamente ridicolo pensare 
che noi non abbiamo usato la 
parola comunismo In quanto 
al termine terroristi attnbuito 
ai membri della Secuntàte es 
so è stato usato per la pnma 
volta dagli speaker della tv ro
mena libera. I commentaton 
invitati in studio sono stati il 
condirettore de I Unità Renzo 

Foa il direttore responsabile 
del Popolo Remigio Cavedon 
il vicedirettore dell Avanti' 
Francesco Gozzano Paolo 
Ganmberti di Repubblica, col
laboratore del Tg3» Le accuse 
di Radi e Cnstofon sono re
spinte anche dal comitato di 
redazione del Tg3 

Soddisfatto d<*I lavoro svolto 
si dichiara Nuccio Fava diret 
tore del Tgl Per Fava «la po
lemica sull informazione del 
servizio pubblico è una sctoc 
chezza» Semmai il problema 
è di «avere grande senso di re 
sponsabilità e di misura» Di 
qui una annotazione polemi 
ca verso chi «ha esagerato e, 
ha voluto fare il primo della 
classe» A sua volta Alberto 
La Volpe direttore del Tg2 ri 
vendica 1 attenzione solitaria 
dedicata dalla sua testata ali i-
sata infelice della Romania. 
Infine Giulio Picciotti vicedi 
rettore del Gr3 nega alcun 
fondamento ai rilievi rivolti at 
la radiofonia pubblica Oggi in 
Rai sarà di scena la Cecoslo
vacchia per la elezione del 
presidente della Repubblica 
Appuntamento sul Tg3 alle 
14 35 sul Tg2 alle 17 

Ili!» l'Unità 
Venerdì 
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